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Tutti d'accordo per la riforma 

L'assistenza 
psichiatrica 

non deve essere 
uno stralcio 

ROMA — Il governo sarebbe intenzionato ad approvare, in 
una prossima riunione del Consiglio dei ministri, un disegno 
di legge sull'assistenza psichiatrica. Il testo, predisposto per 
evitare il referendum popolare sull'abolizione della legge 
manicomiale, si richiama solo formalmente agli articoli (30 e 
54) della riforma sanitaria (all'esame della Camera) ma 
In realtà ripropone ampi poteri alla magistratura per i rico
veri coatti dei malati di mente. Il disegno di legge governa
tivo appare inoltre improponibile perché in Commissione 
sanità è stato raggiunto un accordo fra i partiti dell'arco 
costituzionale secondo il (piale la materia psichiatrica deve 
essere inserita organicamente nel testo di legge per la 
riforma sanitaria. Il neo ministro della Sanità Tina Anselmi 
ha comunque ripresentato ai capigruppi della Commissione 
il testo governativo: la discussione si è svolta, lunga e 
difficile in più sedute. 

Questo disegno di legge preoccupa vivamente quanti in 
questi anni hanno onerato contro la violenza e la segrega
zione dei malati di mente; e JKT respingere il grave tenta
tivo del governo, le principali associazioni psichiatriche ita
liane. Psichiatria democratica, società italiana di psichiatria 
(Sip) e Associa/ione medici organizzazioni psichiatriche 
(Amopi), per anni distanti fra loro nella pratica e nell'ela
borazione, hanno firmato per la prima volta un documento 
unitario, che riproduciamo integralmente. 

« / complessi problemi del
l'intervento sul disadattamen
to psichico non si affronta
no adeguatamente con la so
la abrogazione della legge 
manicomiale ». 

« La psichiatria italiana ita 
scelto sempre più palesemen
te la strada della lotta con
tro la violenza e la segrega
zione del malato di mente. 
IAX prassi repressiva contro 
la malattia mentale è il pro
dotto storico di una valuta
zione della follia in termi
ni di intervento di pubblica 
sicurezza. Tale prassi è sta
ta avallata da una interpre
tazione arretrata del disagio 
psichico, per cui la psichia
tria ha assunto un ruolo di 
controllo sociale della devian
za psichica e dell'emargina
zione ». 

« Contro questa concezione 
della psichiatria si è svilup
pato un orientamento di lar
ga diffusione rivolto ad un 
processo di deospedalizzazio
ne psichiatrica e allo svi
luppo di servizi territoriali 
per affrontare in termini di 
prevenzione e risocializzazio
ne i problemi della malattia 
mentale ». 

« La prospettiva di appro
vazione della riforma sani
taria e di istituzione del Ser
vizio Sanitario Nazionale può 
rompere la tradizionale sepa
ratezza della assistenza psi
chiatrica nella misura in cui 
la riforma sanitaria punte
rà sulla prevenzione e sulla 
presenza territoriale dei ser
vizi ». 

« Ciò è dimostrato da al
cune esperienze psichiatriche 
sviluppatesi in campo nazio
nale che hanno evitato la me-
dicalizzazione e la sanitariz-
zazionc dell'intervento sul di
sadattamento psichico, pun
tando sul superamento della 
istituzione manicomiale e 
promuovendo risposte criti
che ed emancipate nella di
rezione della gestione sociale 
della salute. Queste esperien
ze hanno dimostrato concre
tamente che l'assistenza psi
chiatrica deve essere effet
tuata senza interventi coatti
vi e deve essere regolata, 
come per altre evenienze 
morbose, secondo il dettato 
costituzionale ». 

« In questo quadro l'inseri
mento della psichiatria nel 
Servizio Sanitario Nazionale 

può realizzarsi come momen
to promotore di un processo [ 

generale di deistttuzionalizza-
zinne di cut divenga sempre 
più partecipe l'assistenza sa
nitaria nel suo complesso ». 

•i Questo inserimento non 
potrebbe verificarsi se la psi
chiatria seguitasse ad esse
re strumento di interventi re
pressivi giustificati dal falso 
pretesto della pericolosità del 
malato di mente: la magi
stratura non deve essere più 
garante esclusivamente della 
difesa della società, ma deve 
tutelare i diritti del cittadi
no sanciti dalla Costitu
zione ». 

« Una iniziativa legislativa 
che preceda e vanifichi il 
referendum popolare è accet
tabile solamente se, con la 
abrogazione della legge ma 
incorniate del 1901, abolisce 
anche qualunque sopravvi
venza di norme poliziesche, 
vessatorie e repressive e an
che di quelle che pur non 
essendo proprie dell'interna
mento psichiatrico sono il 
prodotto di una rozza e rea
zionaria cultura psichiatrica, 
la quale ha contribuito alla 
costruzione di un sapere che 
ha condotto alla stereotipia 
degli internamenti per inca
pacità o per necessità di in
terdizione, concetti questi che 
non hanno nulla a che vedere 
con l'avanzamento scientifico 
delle nuove conoscenze ». 

« Le Associazioni firmata
rie richiedono, pertanto, al 
Governo di utilizzare come 
base della sua iniziativa gli 
articoli già elaborati dalla 
Commissione Sanità della Ca
mera sulla psichiatria, consi
derandoli come norme tran
sitorie della ìegge di riforma 
sanitaria e interpretandoli 
(nel momento in cui si erigo
no come norma autonoma 
valida solo come anticipazio
ne della riforma) come le so
le disimsizioni necessarie a 
renderli attuabili nel siste
ma sanitario oggi esistente. 

Le Associazioni firmatarie 
si pongono a disposizione del 
Parlamento e del Governo 
per ogni possibile contributo 
alla più efficace definizione 
della normativa transitoria 
occorrente e ricordano che 
tale normativa per poter es
sere attuata dovrà essere po
sta anche nelle mani degli 
operatori psichiatrici appar
tenenti a Psichiatria Demo
cratica, alla A.M.O.P.I. e alla 
Società Italiana di Psichia
tria. 

A colloquio con gli operai sul terrorismo 

« Nessuna copertura alle br 
dicono i portuali genovesi 

Fiducia alle istituzioni - Il giudizio su un documento aber
rante del collettivo politico che sostiene la tesi « né con lo 
Stato né con le BR » - « Così si aprono varchi pericolosi » 

» 

GENOVA - Sulla chiamata 
portuali un lavoratore si leva 
via un giaccone di pelle e poi 
sbotta: «Le "brigate rosse" 
colpiscono gli uomini della 
DC, anche gente che a noi 
proprio simpatica non è mai 
stata. Ma come mai questi 
banditi non esistevano quan
do le comionette della "cele
re" ci caricavano sulle piaz
ze? ». « Bisogna rafforzare la 
fiducia nelle istituzioni de
mocratiche » 

Siamo in uno degli ambien
ti più difficili del mondo o-
peraio genovese. 

L'altro ieri è accaduto un 
fatto grave. Il cosiddetto 
« collettivo operaio portuale » 
ha preso una posizione aber
rante sul terrorismo, analoga 
(se non peggiore) a quella di 
Lotta continua: un documen
to dal titolo « né con lo stato 
né con le BR ». 

« Sia ben chiaro — osserva 
un portuale — siamo convinti 
che quelli del collettivo con i 
terroristi non c'entrano. Ma 
gli aprono varchi pericolosi. 

Il « collettivo portuale » era 
nato sull'onda di rivendica
zioni salariali e corporative, 
quasi un'eco lontana delle 
angustie di cinquantanni fa. 

Su questa base il «colletti
vo portuale » aveva ottenuto 
dei successi. < Ma se qualcu
no li ha seguiti grazie alle 
loro promesse corporative — 
osserva ora un portuale cir
condato da altre decine che 
assentono — non credano di 
ricevere consensi quando 
mettono sullo stesso piano lo 
stato democratico e le briga
te rosse ». 

« Forse è un errore espelle
re i membri del collettivo dai 
partiti della sinistra — obiet
ta un portuale socialista — 

potremmo dividere gli uomi
ni ». « Niente affatto — gli 
ribattono — ccn i piedi in 
due scarpe non si può stare. 
E' venuto il momento di far
la finita con certa gente: qui 
ci stiamo giocando le con
quiste di mezzo secolo ». 

La discussione continua. 
Bisogna superare ancora zo
ne di incertezza, spesso di 
confusione, ma si sente che 
qualcosa sta cambiando an
che nelle coscienze. A un al
tro gruppo di portuali leg
giamo un passo della « Re
pubblica »: secondo Mario Pi-
rani le BR costituirebbero 
« l'ultima stravolta e tragica 
situazione dell'internaziona
lismo proletario ». Scuotono 
la testa: « certi giornalisti — 
dicono — saranno magari 
brillanti, ma l'internaziona
lismo non sanno neanche do
ve stia di casa », 

Scagionati i due arrestati per possesso di armi 

Si cerca ancora una pista 
per il delitto del Casoretto 

MILANO — Ancora una volta 
le indagini sul duplice omici
dio del Casoretto segnano il 
passo. Una pista che era se
guita con assiduità dagli in
quirenti è che avrebbe potu
to portare ad una rapida so
luzione del caso, sembra es
sere sfumata nelle ultime ore. 
Su un altro fronte delle in
dagini il magistrato inquiren
te. il dottor Spataro. ha emes
so due comunicazioni giudi
ziarie per Massimo Bortoluz-
zi e Antonio Mingolla, i due 
giovani che abitano al Caso-
retto arrestati l'altro giorno 
per detenzione abusiva di 
armi. Si è pensato per qual
che ora che potesse essere la 
pista buona, ma dopo una 
serie di accertamenti lo stes
so magistrato ha subito pre
cisato che la comunica

zione giudiziaria è indispen
sabile per poter eseguire la 
perizia sulle pistole seque
strate. Niente di più che una 
prassi imposta dalla legge; 
e nessun collegamento è pos
sibile tra questi due arresti 
e l'assassinio del Casoretto: 
le pistole sequestrate ai due 
sono di tipo e calibro ben 
diverso da quelle che hanno 
ucciso Lorenzo Iannucci e 

| Fausto Tinelli. I due arresta
ti, tuttavia, assieme a Giusep
pe Bortoluzzi. fratello di Mas
simo, sono destinati a rima
nere in carcere. 

Sull'altra pista, quella che 
almeno per il momento non 
ha dato agli inquirenti i ri
sultati sperati, viene mante
nuto il più stretto riserbo « 
ciò significa che probabilmen
te quella traccia, fra non 

molto, potrebbe riprendere 
consistenza. Per chi osserva 
dall'esterno, questa pista è 
costituita sostanzialmente da 
una interminabile serie di 
interrogatori. 

Il tema centrale degli in
terrogatori sarebbero ancora 
gli ultimi dieci minuti di vi
ta dei due ragazzi, ossia il 
tempo intercorso da quando 
Fausto e Lorenzo lasciarono 
il bar-trattoria che si trova 
di fronte al centro sociale di 
via Leoncavallo e quando im
boccarono via Mancinelli ca
dendo nell'agguato. 

A quanto pare, le numerose 
reticenze riscontrate negli in
terrogatori anche di persone 
che erano molto vicine ai due 
ragazzi, si addensano in que
sto arco di tempo. Cosa è ac
caduto in quei dieci minuti? 

Una donna di 31 anni, in un paese del Gargano 

Si uccide coi due figlioletti 
gettandosi in una cisterna 

FOGGIA — Una donna di 
30 anni si è uccisa, gettan
dosi in una cisterna, dopo 
aver ucciso alla stessa ma
niera i suoi due figlioletti, 
di 7 e 5 anni. Probabilmen
te alla base dell'allucinante 
tragedia, avvenuta a San 
Marco in Lamis (un piccolo 
centro del Gargano, in pro
vincia di Foggia), è soprat
tutto una drammatica situa
zione economica in cui si 
trovava Arcangela Taranti
no. disoccupata, moglie di 
un edile senza lavoro (Pa
squale D'Amico) e madre di 
Luigi e Maria Assunta. 

Ieri mattina è uscita di 
casa, portando con sé i bam

bini: « Vado a comprare un 
po' di pane », ha detto al 
marito. Invece è andata a 
trovare una cognata, che a-
bita alla periferia del paese. 
Quattro chiacchiere e poi 
Arcangela Tarantino ha 
chiesto di poter attingere 
acqua alla cisterna, in cor
tile. Da questo momento nes
suno ha più visto la donna 
e i suoi figli. Nel pomerig
gio Pasquale D'Amico ha da
to l'allarme. E' stato rico
struito quanto Arcangela Ta
rantino aveva fatto in matti
nata, e vicino alla cisterna 
il marito della donna ha ri
conosciuto il berretto di uno 
dei due bambini. 

Due compagni 
aggrediti 

dai teppisti 
AVELLINO — Due compa
gni. dirigenti comunisti in 
Irpinia. sono stati aggrediti 
ieri pomeriggio da un gruppo 
di teppisti, al termine di una 
manifestazione contro la vio
lenza e il terrorismo che si 
è tenuta a San Martino Val
le Claudia, in provincia di 
Avellino. 

Il vicesindaco di questo 
paese, e un dirigente della 
federazione Irpma del PCI 
sono stati aggrediti da un 
gruppo di giovani mentre si 
allontanavano a piedi. 

Tempo di Pasqua: ce n'è per tutti i gusti 

Dalle nevi di Cortina 
al sole preso fuori porta 

Pasqua e Pasquetta fra 
primavera e inverno. Nep
pure i meteorologi riescono 
a inquadrare nei loro para
metri le perturbazioni di que
sto ultimo scorcio di marzo. 
In diverse zone montane la 
neve ha ripreso a cadere co
inè a gennaio, bufere di ven
to hanno sferzato coste e 
strade, piogge torrenziali, ac
compagnate da improvvise 
schiarite, hanno investito 
quasi tutte le regioni: ma il 
sole splende da ieri su Lazio, 
Umbria, Toscana e gran par
te del Sud. Durerà? 

Le uniche a beneficiare di 
questo bizzoso inizio di pri
mavera sono le località inver
nali. Qui il manto nevoso è 
rimasto identico a quello di 
Capodanno. « // pienone di 
questi giorni è forse superio
re a quello delle ultime va
canze natalizie» — commen
ta Luciano Rimoldi, presi
dente dell'azienda autonoma 
di Cortina d'Ampezzo. Lo 
stesso si può dire per quasi 
tutte le stazioni sciistiche ita
liane: Courmayeur, Livigno, 
Madonna di Campiglio. Abe-
tone. Campo Imperatore e 
cosi via. 

A Cortina si calcola ci sia
no almeno 35 mila villeggian
ti sistemati negli alberghi, 
dove non si trova più un po
sto disponibile, e nelle nume
rose ville seminate nella 
conca ampezzana. Un afflus
so mai registrato in questo 
perìodo. Più della metà sono 
tedeschi, venuti a passare la 
Pasqua sulla neve a prezzi 
popolari. L'ulteriore rivalu
tazione del marco nei con
fronti della lira ha reso an
cor più conveniente la va
canza in Italia per i turisti 
della Repubblica federale te
desca. 

Tedeschi numerosi ovunque 
in questa vacanza pasquale: 
Roma, Firenze. Venezia, 
Sanremo, Portofino. Bologna. 
Rimini, Stresa e anche in 
Sicilia. 

Se la primavera-inverno 
ha facilitato le località mon
tane e invitato chi ne ha la 
possibilità economica a pas
sare la Pasqua sulla neve. 
ha però causato non pochi 
grattacapi ai « villeggianti » 
di qualche giorno e soprat
tutto a coloro che hanno in 
programma solo la tradizio
nale gita * fuori porta » per 
Pasquetta. 

Secondo le previsioni dei 
dirigenti della FIPE (fede
razione pubblici esercizi) 
quest'anno buona parte degli 
italiani trascorrerà Pasqua e 
Pasquetta entro te mura ur
bane. con poche e rapide 
puntate verso le località vi 
cine. A prendere come test 
Roma c'è da crederci: ieri 
s'era vuotata, piazze e stra
de sembravano ^campagne*. 
Vien voglia semmai di resta
re in città. Passate le feste 
si vedrà se questa previsione 

Le bizze del mese di marzo hanno 
tenuto in sospeso fino all'ultimo i 
programmi per la mini-vacanza 
Massiccio arrivo di turisti stranieri 

risponde a verità. 
Per il momento non resta 

che affidarci alle cifre che 
ci vengono fornite dalle fer
rovie, dalle compagnie ae
ree, dalle società autostra
dali. Le FS hanno organizza
to per queste feste pasquali 
230 treni straordinari e tutti 
sono risultati affollati. Le li
nee maggiormente fornite 
sono state, come sempre. 
quelle dirette verso il Mez
zogiorno. Nonostante il tem
po e il clima di tensione gli 
emigrati nelle regioni setten
trionali continuano a rinno
vare la tradizione di andare 
a trovare i parenti nelle lo
calità di origine in occasione 
delle feste. Il punto « noda
le » di questa trasmigrazione 
resta la stazione Termini di 
Roma dove venerdì il traffi
co è stato maggiorato di 11 
treni straordinari in porteti 
za, IT in arrivo o transito. 
E' qui che si può tracciare 
un primo bilancio sugli spo
stamenti degli italiani. 

« Non mi sembra che que
st'anno ci sia lo stesso affol
lamento della Pasqua 1977 » 
— osserva un dirigente della 
biglietteria. Franco Lucini. 
Venerdì l'incasso è stato di 
187 milioni di lire, cifra leg
germente inferiore a quella 

dello scorso anno. Se tenia
mo però conto che in questo 
arco di tempo ci sono stati 
due aumenti delle tariffe fer
roviarie si capisce subito che 
il movimento dei passeggeri 
è oggi notevolmente più 
basso » Nonostante questo i 
ritardi di alcuni convogli con
tinuano ad essere pesanti. 
Qucit'anno. poi, all'annuncio 
dei ritardi di 30, 60 e anche 
170 minuti, si è aggiunta una 
altra formula che lascia nel
lo sconforto i passeggeri in 
attesa della partenza: *Si 
annuncia che il treno 211 — 
sì è sentito dire giovedì alla 
stazione Termini — partirà 
con un ritardo per il momen
to imprevedibile ». 

La stessa impressione che 
i viaggiatori siano inferiori a 
quelli delle vacanze pasquali 
dello scorso anno si ha an
che negli aeroporti e lungo 
le autostrade. Qui i primi da
ti non sono stati ancora for
niti ma è opinione dominante 
che il calo ci sia. L'unico da
to fornito dall'aeroporto di 
Fiumicino riguarda la setti
mana a cavallo della domeni
ca delle Palme: 204.687 pas
seggeri quest'anno, 205.733 
nello stesso periodo del 1977. 
Anche qui vale un'osservazio
ne: il movimento dei viaggia-

ROMA — Turisti stranieri in visita al Colosseo 

tori che utilizzano l'aereo è 
aumentato mediamente in un 
anno dell'8 per cento in Ita
lia. Neppure questo aumen
to si ritrova nel confronto 

Se nessuna preoccupazione 
sembra esserci per i turisti 
stranieri (quasi tutte la pre
notazioni sono state confer
mate nonostante le notizie su
gli avvenimenti italiani pub
blicate con ampi commenti 
sulla stampa straniera) mol
te preoccupazioni si nutrono 
sul turismo interno. « Le no
tizie clic ci giungono non so
no certo confortanti » — dice 
il dottor Smuraglia, uno dei 
dirigenti dell'associazione al 
bergatori. « A differenza di 
quanto è avvenuto fino ad 
oggi, la prevalenza delle 
prenotazioni sono di villeg
gianti stranieri e in partico
lare dei tedeschi ». 

La vacanza di Pasqua, co
me si sa, è II primo sondag
gio che gli operatori turisti
ci fanno per avere un'idea 
di quello che succederà in 
estate, quando il turismo 
esplode. Se si dovessero 
prendere per buone le indi
cazioni di questi giorni si do
vrebbe concludere che il '78 
segnerà un'ulteriore espan
sione del turismo straniero e 
una contrazione di quello in
terno. Sarebbe la prima vol
ta, da vent'anni a questa par
te. che diminuiscono i villeg
gianti italiani. 

L'anno scorso il turismo 
straniero ha permesso un in
troito record di valuta pre
giata di 4 mila miliardi di 
lire. Quest'anno si supererà 
questo tetto? Secondo il dot-
tor Bonvecchio, direttore del-
l'ENIT, ci sono tutte le pre
messe per il raggiungimento 
di un nuovo record, e L'unica 
incognita è la preoccupazio
ne per l'ordine pubblico » — 
dice Bonvecchio. « Speriamo 
di superare la situazione at
tuale. La recente borsa in
ternazionale ilei turismo te
nuta a Berlino, alla quale era 
presente l'ENIT e 14 regioni 
italiane, ha registrato un ri-
vo interesse per il nostro 
paese. Le prenotazioni sono 
state numerose, piti forti del
lo scorso anno ». 

A Berlino è stato fatto an
che un consuntivo del turi
smo tedesco in Italia. L'af
fluenza nel 1977 — è stato ri
levato — ha registrato tre 
nuovi primati: il livello degli 
arrivi e delle partenze: l'in
cremento in assoluto e in per
centuale rispetto agli anni 
precedenti: l'incremento per 
centuale alle altre correnti 
più importanti. Gli arrivi in 
Italia sono stati del 15 per 
cento superiori a quelli del 
1976 e le presenze del 13,4 
per cento. 

Si supererà questo record? 
E' quanto sperano gli opera
lo turistici, nonostante tutto. 

Taddeo Conca 

Dagli Urati al Pacifico 

Boom della 
fantascienza 
nel pianeta 
sovietico 
Si fa la fila nelle librerie, si 
aprono dibattiti sulle 
riviste letterarie - « Cenerentola » 
della scienza e della letteratura? 
Da Tolstoi alle ultime correnti 
siberiane - Il lancio di un 
best-seller dal relax della Sojuz 
I messaggi politico-filosofici 
II controllo del futuro 

Nella foto a fianco: un famoso disegno del pit
tore sovietico A. Sokolov raffigurante l' immagi
nario sbarco di un'astronave terrestre su di un 
pianeta fantascientifico. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il t cielo» della 
fantascienza sovietica si sta 
allargando a dismisura: libri 
e sap.ei escono oramai ovun
que — da .Mosca a Leningra
do. dal Baltico alle repub
bliche asiatiche — suscitan
do discussioni e polemiche. 
rispecchiando m parte un de 
siderio di avventure e. in 
parte, una grande sensibilità 
per tutto ciò che è scienza. 
tecnica. 

Dice il critico Evgheni 
Brandis: « / successi della 
nostra fantascienza sono vi-
discutibili. Ma potrebbero an 
cora essere più grandi se sul
la strada della creatività ar
tistica. non si ponessero del 
le barriere artificiali. Vi so
no. infatti, tentativi di spin
gere la nostra fantascienza 
ai margini della letteratura 
sovietica, di " scomunicar
la " — tenendo presente le 
linee del " realismo sociali
sta " — presentandola come 
una narrativa di seconda ca
tegoria o. tuttalpiù, come 
" strumento " di divulgazione 
scientifica... ». 

La battaglia dei fautori del 
la e fantascienza pura » è più 
che mai aperta, chiara e pa
lese, per Vitali Ozerov. di
rettore del mensile € Que
stioni di letteratura » (una 
delle riviste più interessanti 
dell'URSS): € Certe concezio
ni che tendono a presentare 
'a fantascienza come un ra
mo separato dal grande fiu
me della letteratura, sono 
estremamente nocive e sba
gliate. Siamo infatti di fron

te ad un nuovo fenomeno ar
tistico. che è parte integran
te di tutta la nostra lettera
tura e che ha un ruolo im-
oortante non solo nel camp» 
iella educazione, ma anche 
in quello della lotta ideolo
gica >. 

I pareri sono autorevoli e 
vanno, quindi, a sostegno di 
tutta una pubblicistica estre
mamente interessante che si 
scopre a poco a poco giran
do tra le librerie, biblioteche 
e redazioni delle varie case 
editrici. 

A Mosca «ono in molti a 
ricordare che. praticamente. 
la prima opera di fantascien
za che usci nell'URSS fu un 
racconto di Alek.-ej Tolsto: 
edito nel ltG2 ed intitolato 
* Adita ». Era la storia di 
un ingegnere che tentava di 
« realizzare » su Marte una 
* repubblica sovietica » con 
l'aiuto di una ragazza te\tra 
terrestre » di nome, appunto. 
\ehta. Segui un altro roman
zo di successo che affronta
va. con più ampiezza un te 
ma fantapolitico: la stona di 
un « racsrio micidiale » che 
la * borghesia » aveva inten
zione di adoperare per i suoi 
e bassi scopi ». Gli anni 30 
portarono poi ai sovietici nuo
vi lavori di vario genere. Si 
distinse Aleksandr Beiaev 
ron « L'uomo anfibio ». 
r Ariel » e « La testa del pro
fessor Dovei ». Poi calò il Si
pario fino al dopoguerra. 

Ora si delinea sempre più 
il risveglio: i risultati con
creti si registrano, appunto. 
iiggi quando nelle librerie si 
fa la fila per un qualsiasi 

libro di carattere vagamen
te fantascientifico o. quan
do. si dà la caccia ad un sag
gio che smentisce o confer
ma tesi ed ipotesi di vita 
extraterrestre. 

(ili autori più popolari? 
Primi fra tutti due fra
telli lenineradesi Boris e 
Arkadi Strugatzkij. Pino 
esperto in astronomia, l'altro 
in lingue e letterature orien
tali. die da anni, in pratica. 
dominano il mercato locale. 
Sono passati dal filone tra
dizionale come i II paese dai 
nuvoloni rossi » al filosofico-
sociale con e K" difficile es«;e 
re D.o » e t Lunedi comincia 
sabato ». 

Altri autori di prestigio so 
no: Ilia Varsavskij. un inge 
gnere progettista che si è 
imposto con una raccolta in 
titolata « Il caffé molecola 
ne»: Aleksandr Scialimov. 
geologo len ncradese che ha 
raccolto amp. consensi anche 
°.el mondo degli scienziati 
con * Il pol*o della terra *; 
Ghennadi Gor. etnografo. 
«tudio^o delle culture dei pò 
poli del nord della Russia. 
noto per i suoi libri sulla 
* filosofia della cultura e del 
l'arte » e quindi per le opere 
fantascientifiche dove ha 
cercato di verificare — « nel 
tempo e nello spazio » — le 
sue ipotesi filolofiche. Poi 
c'è Olga Larionova, che s. 
è resa popolare con « Il leo 
pardo del Kilimangiaro ». un 
libro reclamizzato addirittu
ra... dal cosmo quando 
l'astronauta Gheorghi Gret-
cko, in volo sulla Sojuz. nel 
febbraio 75. se lo leggeva nei 

momenti di riposo. 
L'elenco — girando per le 

b:blioteche — si allunga sem
pre più. Bisognerebbe par
lare ancora di Ariadna Gro-
mova. di Michail Kmzev ed 
Evgheni Pamov (« Brandelli 
di buio sul lago del tem
po »). dell'ucraino Nikolaj 
Rudenko (< Il magico boo
merang ») per giungere ad il
lustrare l'amp:a attività de
sìi .scrittori che si richiama
no alla « corrente siberiana ». 
E cioè quei giovani autori — 
rome Ghennadi Praskevic. 
Boris Lap:n. Serghiei Pav-
lov e Viktor Kolupaev — ciie 
hanno iniziato da Xovosi-
foir^k — capitale della scien 
7a sovietica — a mettere in 
moto un nuovo corso della 
letteratura fantascientifica di 
avanguardia. Il panorama. 
ovviamente, non è completo. 

€ C'è d'altro canto tanta 
strada da fare » dice il filo
logo e critico Juri Kagarlitz-
kij nel saggio « Che cos'è 
la fantascienza?». «Tempo 
fa — egli nota — scrivemmo 
ben poco su questo argo
mento ed oggi cominciamo 
ad affrontarlo a livello di 
studio e di critica, cerchia
mo cioè di darne una defi
nizioni filolofica... ». 

Si apre così, sulle pagine 
di alcune riviste, il dibattito 
sul « significato » e sul ruolo 
della fantascienza. Per lo 
scrittore Parnov — che in
terviene sulla Litcraturnaja 
Gazcla — « Si tratta di una 
" scienza " che prepara psi-
"ologicamente la società alle 
rcoiizzaziom della rivoluzio 
ne tecnico scientifica ». Per 

i fratelli Strugatzkij — che 
affrontano il problema in una 
inchiesta apparsa sulla Ras
segna Letteraria — « tutte le 
opere della prima fantascien
za, quelle cioè dell'inizio del 
secolo, erano dei " trattati " 
scientifici che anticipavano 
'.e grandi scosse sociali... E" 
appunto in seguito alla rivo
luzione tecnico-scientifica — 
sostengono i due autori — 
che sono divenuti attuali i 
problemi della ricerca di un 
contatto del genere umano 
con qualche altro mondo, con 
un' " altra Ragione " ». 

Ma è pronto l'uomo — chie
dono i lettori delle riviste 
— a compiere questo « salto 
di qualità » e fare « irruzione 
nel futuro »? Sentiamo la ri
sposta dei fratelli StrugaU-
kij: « E' necessario prepara
re la psicologia moderna ai 
miracoli dell'avvenire e in 
'al senso un grande ruolo 
spetta alla letteratura della 
fantascienza ». 

Autori ed idee non manca
no. Accanto ai nomi degli 
scrittori sovietici compaiono 
sempre più spesso quelli di 
vari stranieri. La casa edi
trice < Znanie » pubblica lo 
almanacco Naucnaja Fanta-
stika che è già giunto alla 
18. serie presentando una 
ampia rassegna intemaziona
le. Altra raccolta appare 
presso la Giovane Guardia 
mentre la casa Mir presenta 
una panoramica con i nomi 
di Ray Bradbury. Henry 
Cattner, Robert Heinlcin. 
Isaak Asimov ecc. 

Carlo Benedetti 
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